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Atti amministrativi

Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2022-38 del 18/03/2022

Oggetto Direzione  Generale.  Approvazione  schema  di 
Convenzione  con  Ispra  e  le  Agenzie  regionali  per  la 
protezione ambientale per l’attivazione di un rapporto di 
collaborazione  in  materia  di  comunicazione  e 
informazione.

Proposta n. PDEL-2022-37 del 17/03/2022

Struttura proponente Direzione Generale

Dirigente proponente Bortone Giuseppe

Responsabile del procedimento Folli Stefano

Questo  giorno  18  (diciotto)  marzo  2022  (duemilaventidue),  presso  la  sede  di  Via  Po  n.  5,  in 

Bologna, il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Direzione Generale. Approvazione schema di Convenzione con Ispra e le 

Agenzie  regionali  per  la  protezione  ambientale  per  l’attivazione  di  un 

rapporto di collaborazione in materia di comunicazione e informazione.

VISTI:

- la L. 28 giugno 2016, n. 132, che istituisce il Sistema Nazionale a rete per la Protezione 

Ambientale, di cui fanno parte l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 

(ISPRA)  e  le  Agenzie  per  la  protezione  dell’ambiente  delle  regioni  e  delle  province 

autonome di Trento e Bolzano; 

- la  Legge  Regionale  n.  44  del  19/04/1995,  che  istituisce  l’Agenzia  Regionale  per  la 

Prevenzione  e  l’Ambiente  dell’Emilia-Romagna  (Arpa),  quale  ente  strumentale  della 

Regione Emilia-Romagna preposto all’esercizio delle funzioni tecniche per la prevenzione 

collettiva e per i controlli ambientali,  nonché all’erogazione di prestazioni analitiche di 

rilievo sia ambientale che sanitario;

- la Legge n.  56 del  7 aprile  2014 recante  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle 

province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

- la Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015 recante “Riforma del sistema di governo 

regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e 

loro unioni” ai sensi della quale l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente 

(Arpa) dell’Emilia-Romagna istituita con L.R. 44/1995 è ridenominata Agenzia Regionale 

per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna (Arpae);

PREMESSO:

- che ai sensi dell’art. 3, comma 1, della suddetta Legge n. 132/2016, il Sistema Nazionale 

svolge funzioni di monitoraggio, controllo, ricerca, supporto tecnico e attività istruttoria in 

materia ambientale;

RICHIAMATI:

- l’articolo  15  della  Legge  7 agosto  1990 n.  241,  recante  “Nuove norme  in  materia  di 

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi” 

disciplina  gli  accordi  tra  Pubbliche  Amministrazioni,  prevedendo  che  esse  possono 

concludere  tra  loro  accordi  per  regolare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività 

d’interesse comune;

- l’articolo 5, comma 6, del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Codice dei 

contratti pubblici” disciplina gli accordi di cooperazione tra Pubbliche Amministrazioni;

RICHIAMATI:

- il  nuovo Programma Triennale  SNPA 2021-2023 approvato nella seduta del  Consiglio 



SNPA dell’8 aprile 2021 con delibera n. 100/2021;

- il “Piano di Comunicazione SNPA 2021-2023” e il relativo piano di ripartizione e impiego 

delle risorse necessarie per la sua attuazione, allegati alla delibera del Consiglio SNPA n. 

104/2021;

RILEVATO:

- che  è  necessario  assicurare  la  conoscenza  e  diffusione,  attraverso  il  sito 

www.snpambiente.it, dei temi e delle questioni trattate da SNPA;

CONSIDERATO:

- che, nel rispetto dei criteri  e dei presupposti fissati dalla normativa vigente, Ispra e le 

Agenzie ambientali facenti parte del sistema a rete SNPA hanno predisposto uno schema 

di Convenzione, allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale, al 

fine  di  instaurare  un  rapporto  di  collaborazione  nell’ambito  delle  comuni  finalità 

istituzionali,  con  l’obiettivo  dello  sviluppo  delle  attività  integrate  di  comunicazione  e 

informazione  di  Sistema  previste  dal  suddetto  “Piano di  Comunicazione  SNPA 2021- 

2023”, che richiedono l’impiego di risorse economiche;

SPECIFICATO:

- che  le  modalità  della  collaborazione  di  cui  sopra  sono  definite  e  attuate  secondo  gli 

indirizzi  generali  della  delibera  del  Consiglio  SNPA  n.  104/2021  e  del  Piano  di 

Comunicazione SNPA 2021-2023 ivi incluso;

- che il compito di dare attuazione operativa al Piano è affidato all’Osservatorio permanente 

“Comunicazione e informazione SNPA” costituito con la delibera del Consiglio SNPA n. 

148/2021;

- che le Agenzie Ambientali si impegnano, nello svolgimento delle loro attività, a definire e 

mantenere modalità operative omogenee, nonché a concordare e realizzare le necessarie 

iniziative per garantire la più ampia condivisione del coordinamento;

- che la Convenzione di cui trattasi ha una durata triennale ed entra in vigore dalla data 

della sottoscrizione;

- che il responsabile della Convenzione per Arpae Emilia-Romagna è il Dott. Stefano Folli 

dello Staff Comunicazione e Informazione;

DATO ATTO:

- che Arpae Emilia-Romagna provvederà all’attuazione della Convenzione sub A) con un 

contributo ad Ispra di  Euro 10.800,00 (fuori campo IVA), pari  all’8% del costo totale 

nell’arco del triennio, come indicato nell’art. 4 della Convenzione, da liquidarsi ad Ispra a 

seguito  di  rendicontazione  delle  procedure  di  acquisto  di  beni  o  servizi  eseguite,  da 



effettuarsi annualmente e a valle della verifica dell’attività da parte del Coordinamento 

strategico dell’Osservatorio permanente “Comunicazione e informazione SNPA”;

RITENUTO:

- che le attività previste siano conformi alle finalità istituzionali dell’Agenzia;

- pertanto opportuno approvare lo schema di Convenzione con Ispra e le Agenzie regionali 

facenti parte del sistema a rete SNPA per la protezione ambientale per l’attivazione di un 

rapporto  di  collaborazione  in  materia  di  attività  integrate  di  comunicazione  e 

informazione;

SU PROPOSTA:

- del Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, il quale ha espresso parere favorevole in 

merito alla regolarità amministrativa del presente atto;

DATO ATTO:

- del parere di regolarità contabile espresso dal Dott.  Alessandro Antenucci del Servizio 

Amministrazione, Bilancio e Controllo Economico;

- del parere favorevole del Direttore Amministrativo, Dott.ssa Lia Manaresi, e del Direttore 

Tecnico, Dott. Eriberto de’ Munari, espressi ai sensi della L.R. n. 44/95;

- che il responsabile del procedimento, ai sensi della L. n. 241/90, è il Dott. Stefano Folli 

dello Staff Comunicazione e Informazione;

DELIBERA

1. di approvare lo schema di Convenzione con Ispra e le Agenzie regionali facenti parte del 

sistema  a rete  SNPA per  la  protezione  ambientale  per  l’attivazione  di  un  rapporto  di 

collaborazione in materia di attività integrate di comunicazione e informazione, allegato 

sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. di  dare  atto  che  la  Convenzione  di  cui  trattasi  ha  una  durata  di  tre  anni  dalla 

sottoscrizione;

3. che le modalità oggetto della collaborazione sono definite e attuate secondo gli indirizzi 

generali della delibera del Consiglio SNPA n. 104/2021 e del Piano di Comunicazione 

SNPA 2021-2023 ivi incluso;

4. che il responsabile della Convenzione per Arpae Emilia-Romagna è il Dott. Stefano Folli 

dello Staff Comunicazione e Informazione;

5. che Arpae Emilia-Romagna provvederà all’attuazione della Convenzione sub A) con un 

contributo ad Ispra pari ad Euro 10.800,00 (fuori campo IVA), pari all’8% del costo totale 

nell’arco del triennio, come indicato nell’art. 4 della Convenzione, da liquidarsi ad Ispra a 



seguito  di  rendicontazione  delle  procedure  di  acquisto  di  beni  o  servizi  eseguite,  da 

effettuarsi annualmente e a valle della verifica dell’attività da parte del Coordinamento 

strategico dell’Osservatorio permanente “Comunicazione e informazione SNPA”;

6. di  dare  atto  che  il  costo  complessivo  di  Euro  10.800,00  relativo  al  presente 

provvedimento, avente natura di “Contributi per collaborazione con Enti Pubblici”, è a 

carico dell’esercizio 2022 per la quota di Euro 3.600,00, dell’esercizio 2023 per la quota 

di  Euro 3.600,00 e dell’esercizio  2024 per la quota di  Euro 3.600 ed è compreso nel 

bugdet annuale e nel bilancio preventivo annuale e pluriennale con riferimento al Centro 

di Responsabilità DIRGE.

PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Lia Manaresi)

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Eriberto de’ Munari)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)
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CONVENZIONE 

TRA 

 

L’ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE, di seguito 

denominato ISPRA, con sede e domicilio fiscale in Roma, Via Vitaliano Brancati n. 48, Codice 

Fiscale e Partita IVA n. 10125211002, agli effetti del presente atto rappresentato dal Direttore 

generale dott. Alessandro Bratti; 

E 

 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE ABRUZZO, di seguito 

denominata “ARTA Abruzzo”, con sede e domicilio fiscale in Pescara CAP 65100, Viale G. Marconi, 

178, Codice Fiscale 91059790682 e Partita I.V.A. n. 01599980685, legalmente rappresentata dal 

Direttore Generale avv. Maurizio Dionisio; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA BASILICATA, 

di seguito denominata “ARPAB”, con sede e domicilio fiscale in Potenza CAP 85100, Via Della 

Fisica 18 C/D, Codice Fiscale e Partita I.V.A 01318260765, legalmente rappresentata dal Direttore 

generale avv. Antonio Tisci; 

L’AGENZIA PROVINCIALE PER L’AMBIENTE E LA TUTELA DEL CLIMA DELLA 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO, di seguito denominata “APPA Bolzano”, con sede e 

domicilio fiscale in Bolzano CAP 39100, Via Amba Alagi n.5, Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 

00390090215, legalmente rappresentata dal Direttore di Ripartizione dott. Flavio Ruffini; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE DELLA CALABRIA, di 

seguito denominata “ARPACAL”, con sede e domicilio in Catanzaro Lido, CAP 88100 Via 

Lungomare snc, Codice Fiscale e Partita I.V.A. 02352560797, legalmente rappresentata dal Direttore 

generale dott. Domenico Pappaterra; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE CAMPANIA, di seguito 

denominata “ARPAC” con sede legale in Napoli CAP 80143, via Vicinale S. Maria del Pianto – 

Centro Polifunzionale, Torre 1 – Codice fiscale e P.IVA n. 07407530638, legalmente rappresentata 

dal Direttore generale avv. Luigi Stefano Sorvino; 

Firmatodigitalmenteda:LuigiStefanoSorvino
Organizzazione:ARPAC/07407530638
Data:14/03/202216:55:57
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L’AGENZIA REGIONALE PREVENZIONE, AMBIENTE ED ENERGIA DELL’EMILIA- 

ROMAGNA di seguito denominata “ARPAE”, con sede e domicilio fiscale in Bologna CAP 40139, 

Via Po 5, Codice Fiscale e Partita I.V.A 04290860370, legalmente rappresentata/o dal Direttore 

generale dott. Giuseppe Bortone; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DEL FRIULI VENEZIA 

GIULIA di seguito denominata “ARPA FVG”, con sede e domicilio fiscale in Palmanova (UD) CAP 

33057, Via Cairoli, n. 14, Codice Fiscale e Partita IVA 02096520305, legalmente rappresentata dal 

Direttore generale f.f. dott. Roberto Visintin;  

L’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE AMBIENTALE DEL LAZIO, di seguito denominata 

“ARPA Lazio” con sede legale in Rieti CAP 02100, Via Giuseppe Garibaldi n. 114, Cod. Fisc. 

97172140580, Partita IVA 00915900575, rappresentata dal Direttore generale dott. Marco Lupo;  

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE LIGURE di seguito 

denominata “ARPAL” con sede e domicilio fiscale in Genova CAP 16149, Via Bombrini 8, Codice 

Fiscale e Partita I.V.A n. 01305930107 legalmente rappresentata dal Direttore generale dott. Carlo 

Emanuele Pepe;  

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA LOMBARDIA 

di seguito denominata “ARPA Lombardia”, con sede e domicilio fiscale in Milano CAP 20124, Via 

Rosellini, 17 - Codice Fiscale e partita IVA 13015060158, legalmente rappresentata dal Direttore 

generale dott. Fabio Carella; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLE MARCHE, di seguito 

denominata “ARPAM”, con sede e domicilio fiscale in Ancona CAP 60131, Via Ruggeri, 5 Codice 

Fiscale e Partita I.V.A n. 01588450427, legalmente rappresentata dal Direttore generale dott. 

Piergiuseppe Mariotti; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DEL MOLISE di seguito 

denominata “ARPA Molise”, con sede e domicilio fiscale in Campobasso CAP 86100, Via Petrella 

n. 1, Codice Fiscale e Partita I.V.A 01479560706, legalmente rappresentata dal dott. Massimiliano 

Maitino; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DEL PIEMONTE di seguito 

denominata “ARPA Piemonte”, con sede e domicilio fiscale in Torino CAP 10135 Via Pio VII n. 9, 

Codice Fiscale e Partiva I.V.A 07176380017, legalmente rappresentata dal Direttore generale ing. 

Angelo Robotto; 



Pag. 3 di 13 

 
 

 

L’AGENZIA PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA PUGLIA, di seguito denominata 

“ARPA Puglia”, con sede legale in Bari CAP 70126, Corso Trieste 27, Codice Fiscale e Partita IVA 

n. 05830420724, legalmente rappresentata dal Direttore generale avv. Vito Bruno; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA SARDEGNA, di 

seguito denominata “ARPAS”, con sede e domicilio fiscale in Cagliari CAP 09122, Via Contivecchi 

n. 7, Codice Fiscale 92137340920 e Partita I.V.A IT03125760920, legalmente rappresentata dal 

Direttore generale ing. Alessandro Sanna; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA SICILIA, di 

seguito denominata “ARPA Sicilia”, con sede e domicilio fiscale in Palermo CAP 90146, Via San 

Lorenzo, 312/G, Codice Fiscale 97169170822 e Partita I.V.A 05086340824, legalmente rappresentata 

dal Direttore generale dott. Vincenzo Infantino; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA TOSCANA di 

seguito denominata “ARPAT”, con sede e domicilio fiscale in Firenze CAP 50144, Via del Ponte alle 

Mosse 211, Codice Fiscale e Partita I.V.A 04686190481, legalmente rappresentata dal Direttore 

generale dott. Pietro Rubellini; 

L’AGENZIA PROVINCIALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DI TRENTO di 

seguito denominata “APPA Trento”, con sede e domicilio fiscale in Trento CAP 38122, Piazza A. 

Vittoria 5, Codice Fiscale e Partita I.V.A 00337460224, legalmente rappresentata dal Dirigente 

generale dott. Enrico Menapace; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELL’UMBRIA, di 

seguito denominata “ARPA Umbria”, con sede e domicilio fiscale in Perugia CAP 06132, Via 

Pievaiola n.207/B-3 San Sisto, Codice Fiscale 94086960542 – P.IVA 02446620540, legalmente 

rappresentata dal Direttore Generale dott. Luca Proietti; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE DELLA VALLE 

D'AOSTA, di seguito denominata “ARPA Valle d’Aosta” con sede e domicilio fiscale in Saint- 

Christophe (AO) Loc. La Maladière CAP 11020, Rue de La Maladière 48, Codice Fiscale e Partiva 

I.V.A 00634260079, legalmente rappresentata dal Direttore generale dott. Igor Rubbo; 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE E PROTEZIONE DELL’AMBIENTALE 

DEL VENETO, di seguito denominata “ARPAV” con sede legale in Padova CAP 35121, Via 

Ospedale Civile 24, codice fiscale 92111430283 partita Iva 03382700288, legalmente rappresentata 

dal Direttore generale ing. Loris Tomiato;  

congiuntamente definite “le Parti”;  
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PREMESSO CHE: 

• con l’articolo 28 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n.112 convertito con modificazioni dalla 

Legge 6 agosto 2008, n.133, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria”, è stato istituito l’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale) a cui sono state attribuite le funzioni, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali 

e di personale, dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM; 

• con la Legge 28 giugno 2016, n. 132 è stato istituto il Sistema Nazionale a rete per la Protezione 

dell’Ambiente (SNPA) del quale fa parte l’ISPRA e le Agenzie regionali e delle province 

autonome di Trento e di Bolzano per la protezione dell’ambiente; 

• ai sensi dell’art. 13 della Legge n. 132/2016, il Consiglio del Sistema Nazionale è presieduto dal 

Presidente dell’ISPRA e composto dai legali rappresentanti delle Agenzie e dal Direttore 

Generale dell’ISPRA; 

• l’ISPRA svolge le funzioni di indirizzo e di coordinamento tecnico del Sistema Nazionale ai 

sensi dell’art. 6 della Legge 28 giugno 2016, n 132, al fine di rendere omogenee, sotto il profilo 

tecnico, le attività del Sistema Nazionale, con il contributo e la partecipazione di tutte le 

componenti del Sistema nell’ambito del Consiglio SNPA; 

• ai sensi dell’art. 3, comma 1, della suddetta Legge n. 132/2016, il Sistema Nazionale svolge 

funzioni di monitoraggio, controllo, ricerca, supporto tecnico e attività istruttoria in materia 

ambientale; 

• l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (oggi ANAC) con Determinazione n. 7 del 

21/10/2010, ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra pubbliche 

amministrazioni sono escluse dal campo di applicazione delle direttive sugli appalti pubblici, 

unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i seguenti criteri: lo scopo del partenariato deve 

consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti 

fra gli Enti sottoscrittori; l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali che 

abbiano come obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare la libera 

concorrenza e il libero mercato; gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti 

sottoscrittori dell’accordo possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non 

pagamenti di corrispettivi; 

• l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel disciplinare gli accordi fra le pubbliche 

amministrazioni stabilisce che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

• l’articolo 133, lett. a), n. 2) del D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, stabilisce che le controversie in 
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materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi integrativi o sostitutivi di 

provvedimento amministrativo e degli accordi fra pubbliche amministrazioni sono devolute alla 

giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo; 

• il nuovo Programma Triennale SNPA 2021-2023 è stato approvato nella seduta del Consiglio 

SNPA dell’8 aprile 2021 con delibera n. 100/2021; 

• è necessario assicurare la conoscenza e diffusione, attraverso il sito www.snpambiente.it, dei 

temi e delle questioni sui quali sta, di volta in volta, lavorando il Sistema e sui contenuti delle 

riunioni del Consiglio;  

• con la Delibera n. 104/2021 del 18 maggio 2021 il Consiglio SNPA ha: a) preso atto della 

composizione aggiornata dell’Osservatorio permanente “Comunicazione e informazione SNPA” 

(Allegato A, delibera n. 104/2021); b) adottato il “Piano di Comunicazione SNPA 2021-2023” 

(Allegato B, delibera n. 104/2021); c) approvato il piano di ripartizione e impiego delle risorse 

necessarie per l’attuazione del Piano stesso (Allegato C, delibera n. 104/2021); d) richiesto 

all’Osservatorio permanente di dare attuazione operativa al Piano, rendicontando almeno 

trimestralmente all’Ufficio di presidenza;  

• con la medesima delibera n. 104/2021 il Consiglio SNPA ha altresì stabilito che, per lo sviluppo 

delle attività integrate di comunicazione e informazione di Sistema e l’impiego delle risorse 

economiche quantificate e messe a disposizione sulla base del piano di ripartizione, sia stipulata 

fra le agenzie e l’ISPRA apposita convenzione, di cui affidare il monitoraggio e la 

rendicontazione all’Osservatorio permanente “Comunicazione e informazione SNPA”. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

(Premesse) 

Le premesse e il Piano di Comunicazione SNPA 2021-2023, visionato e condiviso con le Parti e 

depositato in atti in originale presso ISPRA, nonché le sue successive modifiche, costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente atto e si intendono integralmente richiamate nel presente articolo. 

ART. 2 

(Oggetto) 

Con la presente convenzione le Parti concordano di instaurare un rapporto di collaborazione, 

nell’ambito delle comuni finalità istituzionali, con l’obiettivo dello sviluppo delle attività integrate 

di comunicazione e informazione di Sistema previste dal Piano di Comunicazione SNPA 2021-

2023, che richiedono l’impiego di risorse economiche. 

La modalità della collaborazione di cui al precedente paragrafo sono definite dalla delibera del 
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Consiglio SNPA n. 104/2021 e dal Piano di Comunicazione SNPA 2021-2023 ivi incluso nonché 

dalle sue successive modifiche. 

ART. 3 

(Compiti delle Parti) 

L’Osservatorio permanente “Comunicazione e informazione SNPA” ha il compito di porre in essere 

tutte le attività necessarie alla realizzazione delle attività previste nel Piano di Comunicazione 

SNPA.  

Il Coordinamento dell’Osservatorio assicura una funzione di indirizzo strategico per le attività 

integrate di Sistema e cura i rapporti con la Presidenza ed il Consiglio SNPA.   

Il monitoraggio e la rendicontazione delle attività svolte dall’Osservatorio permanente 

“Comunicazione e informazione SNPA” sono affidate all’Ufficio di Presidenza che sovraintende 

all’attuazione del Piano di Comunicazione SNPA anche attraverso videoconferenze periodiche con 

i componenti del Consiglio e dell’Osservatorio predetto, informando il Consiglio. 

ISPRA garantisce l’espletamento delle procedure amministrative necessarie per l’acquisizione di 

beni/servizi che permettono l’esecuzione delle attività previste dal Piano di Comunicazione SNPA. 

Le Parti si impegnano, nello svolgimento delle loro attività, a definire e mantenere modalità 

operative omogenee, nonché a concordare e realizzare le necessarie iniziative per garantire la più 

ampia condivisione del coordinamento. 

ART. 4 

(Risorse economiche e ripartizione delle spese) 

Per l’esecuzione delle attività di cui al precedente art. 3, la tabella degli strumenti e delle 

corrispondenti risorse economiche di cui al Piano di Comunicazione SNPA è rimodulata, 

mantenendo invariato l’importo totale, come segue: 

 

STRUMENTI DETTAGLIO RISORSE 

Web (sito Snpa) 
Acquisizione di nuovo portale (progettazione e 

sviluppo) 
€ 80.000,00 

Intranet Dominio mail, progettazione e sviluppo € 10.000,00 

Tv/radio (Ricicla TV)  - 

Eventi cui SNPA partecipa 

 

 

Acquisizione licenze per organizzazione 

eventi online 
€ 2.000,00 

Contributo a manifestazioni pubbliche  € 8.000,00 
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Materiale a stampa/promozionale 

Materiali promozionali su ruolo e attività 

SNPA  
€ 20.000,00 

Materiale informativo sui servizi per cittadini 

e imprese  

Report   - 

Infografiche Acquisizione servizio esterno  € 5.000,00 

Campagna di comunicazione 

social 
 € 10.000,00 

URP (SiURP)   - 

TOTALE 
 

€ 135.000,00 

 

L’importo di euro 135.000,00 è da intendersi fuori campo I.V.A. ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 

633/72. 

Le fasce di contribuzione e la conseguente ripartizione delle spese tra le Parti sono indicate nella 

tabella di seguito riportata. 

L’APPA Bolzano, in particolare, contribuisce esclusivamente alla spesa relativa all’acquisizione del 

nuovo portale web del SNPA per la quota parte di propria competenza, mentre ISPRA si fa carico 

dei rimanenti costi a carico di APPA Bolzano oltre la propria quota istituzionale. 
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ART. 5 

(Modalità e termini di pagamento) 

Le somme di cui al precedente art. 4 saranno rimborsate ad ISPRA dalle Agenzie, secondo le fasce 

di contribuzione e le percentuali di cui al precedente art. 5, a seguito di rendicontazione delle 

procedure di acquisto di beni o servizi eseguite, da effettuarsi annualmente e a valle della verifica 

dell’attività da parte del Coordinamento strategico dell’Osservatorio Comunicazione e informazione 

SNPA.  

I relativi rimborsi verranno effettuati dalle Agenzie ad ISPRA a seguito di emissione di note di debito 

tramite SDI (sistema di interscambio), entro 30 giorni dalla presentazione della nota medesima. 

Le note di addebito dovranno essere inviate alle varie Agenzie tramite il sistema di fatturazione 

elettronica, utilizzando il rispettivo codice univoco. 

ART. 6 

Enti facenti parte SNPA Fasce di contribuzione Contributo annuale 2021-2023 

ISPRA 

A  

(enti con più di 600 dipendenti) 

10% 

ARPAE Emilia-Romagna 8% 

ARPA Lombardia 8% 

ARPA Piemonte 8% 

ARPAT Toscana 8% 

ARPAV Veneto 8% 

ARPAC Campania 

B 

(enti fra 300 e 600 dipendenti) 

4,5% 

ARPA Lazio 4,5% 

ARPA Puglia 4,5% 

ARPAS Sardegna 4,5% 

ARPA Sicilia 4,5% 

ARPAL Liguria  

 

 

 

 

C 

(enti con meno di 300 dipendenti) 

2,5% 

ARPA FVG 2,5% 

ARPACAL Calabria 2,5% 

ARPAM Marche 2,5% 

ARPA Umbria 2,5% 

ARTA Abruzzo 2,5% 

ARPA Molise 2,5% 

ARPAB Basilicata 2,5% 

APPA Trento 2,5% 

ARPA Vda 2,5% 

APPA Bolzano  2,5% 
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(Nomina dei Responsabili di Convenzione) 

Il Responsabile di Convenzione per ISPRA è la dott.ssa Renata Montesanti in quanto Responsabile 

dell’Area per la comunicazione istituzionale, la divulgazione ambientale, gli eventi e la 

comunicazione interna. 

Le Agenzie, entro 15 giorni dalla stipula della presente Convenzione, danno comunicazione dei 

nominativi del proprio Responsabile di Convenzione. 

ART. 7 

(Durata e decorrenza della Convenzione) 

La presente Convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione con durata triennale. Le Parti si 

riservano di concordare la proroga dei termini in relazione a intervenute necessità di realizzazione 

delle attività oggetto di Convenzione. Le Parti si impegnano reciprocamente a comunicare 

tempestivamente l'eventuale impossibilità di dar corso, nei tempi e con le scadenze indicate, alle 

attività convenzionali a causa dell'emergenza sanitaria da CoViD-19.  

ART. 8 

(Obblighi delle Parti) 

Le Parti si danno reciproca assicurazione che, nello svolgimento delle attività oggetto della presente 

Convenzione, saranno rispettate le normative vigenti in materia di salute, sicurezza sul lavoro e 

ambiente, nonché le disposizioni previdenziali ed assistenziali obbligatorie, per il proprio personale 

impiegato. 

Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa, prevista dalla normativa vigente, del proprio 

personale che, in virtù della presente Convenzione, sarà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione 

delle attività. In particolare, le parti assicurano reciprocamente il rispetto delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del CoViD-19 sui luoghi di lavoro. 

ART. 9 

(Trattamento dei dati) 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali strettamente necessari a dare esecuzione alla presente 

Convenzione ed esclusivamente per il perseguimento delle finalità istituzionali ad esso correlate, nel 

rispetto della normativa di cui al Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla 

Protezione dei dati – “GDPR”), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati e al D. lgs. N. 196/2003 e s.m.i. 

(“Codice in materia di protezione dei dati personali”), nonché in ottemperanza alle Regole 

deontologiche emanate dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, in particolare, 
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nell’ambito dei trattamenti effettuati per finalità statistiche o di ricerca scientifica, e alle Linee Guida 

generali promulgate dell’European Data Protection Board (EDPB). Le Parti si impegnano altresì a 

sottoscrivere, successivamente alla stipula della presente Convenzione, in relazione alle attività di 

trattamento di dati personali che potranno discendere dall’attuazione della stessa, uno specifico 

Accordo di Contitolarità di dati ai sensi dell’Art. 26 del GDPR, che definisca ruoli e responsabilità 

delle Parti, nonché il rapporto delle stesse con i soggetti interessati. 

ART. 10 

(Recesso) 

Le Parti possono recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione scritta da notificare 

con preavviso di almeno trenta giorni mediante posta elettronica certificata (PEC), fatto salvo il 

rimborso delle spese sostenute per le attività eseguite sino al momento in cui il recesso produce 

effetto. 

 

ART. 11 

(Spese ed oneri fiscali) 

La presente Convenzione sconta l’imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del 26/10/1972 e sue 

successive modificazione e integrazioni.  

L’imposta di bollo sarà assolta in modo virtuale da ISPRA (ex art.15 DPR 642/72) a seguito di 

autorizzazione n. 40594 dell’AdE – Direzione Regionale del Lazio. 

ART. 12 

(Domicilio) 

Ai fini e per tutti gli effetti della presente Convenzione, le Parti eleggono il proprio domicilio: 

ISPRA, in Roma, Via Vitaliano Brancati n.48 e le ARPA/APPA presso le rispettive sedi legali 

indicate in epigrafe. 

ART. 13 

(Norme applicabili) 

Per quanto non espressamente disposto nella presente Convenzione, troveranno applicazione le 

norme del Codice Civile. 

ART. 14 

(Foro competente) 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in merito alla formazione, conclusione ed esecuzione 

della presente Convenzione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo 
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Regionale del Lazio. 

 

Elenco firmatari in calce 

Il presente atto è sottoscritto dalle Parti con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 

1990 n. 241 

 
 
  



N. proposta: PDEL-2022-37 del 17/03/2022

Centro di Responsabilità: Direzione Generale

OGGETTO: Direzione Generale. Approvazione schema di Convenzione con Ispra 
e le Agenzie regionali per la protezione ambientale per l’attivazione 
di  un  rapporto  di  collaborazione  in  materia  di  comunicazione  e 
informazione.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Alessandro Antenucci  del  Servizio  Amministrazione,  Bilancio  e 

Controllo economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia.

Data 18/03/2022


